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Allarme I ^ E Lettera alla Garavaglia dell'immunologo Ferdinando Muti 
W&&9 «Riscontrata la presenza del virus in due lotti di emoderivati » 
h ^ è Bloccata la disposizione, denunciata dalla Cgil, che consentiva 

ai prodotti di circolare in Italia senza alcun controllo * 

Sangue infetto a rìschio di epatite C 
Allarme al mirastero, i ^ ^ 
«Ritirate tutti gli emoderivati non controllati». L'ordì- f 
ne viene dalla ministra della Sanità. Ieri Garavaglia " -
ha sospeso la circolare Poggiolini che autorizzava la 
circolazione in Italia di emoderivati non sottoposti a 
test dell'epatite C. Al Policlinico trovati due lotti di 
immunoglobine positive al virus. Tre pazienti già in­
fettati. Lunedi la ministra consegnerà alla Cuf l'elen­
co dei farmaci «potenzialmente pencolosi» 

MONICA RICCI-SARQINTINI 

••ROMA. • Sangue infetto 
con il virus dell'epatite C. E al- ; 
larme rosso. CU emoderivati 
non testati per il virus Hcv 
(epatite C) saranno ritirati dal 
commercio. La ministra della 
Sanità, Mariapia Garavaglia, 
ha sospeso la circolare dell'ex 
direttene del servizio farma­
ceutico, Duilio Poggiolini che 
consentiva la circolazione in ' 
Italia di albumine e immuno-
globuline non sottoposte ai i 
controlli, previsti dalia legge, . 
per l'epatite virale di tipo CTLa 
circolare, denunciata dalla 
Cgil nel suo dossier, era stata 
prorogata per ben due volte : 
dallo stesso Poggiolini, l'ultima 
volta il 2 aprile1!» quando Ca- : 
ravaglia non era ancora stata 
nominata ministra delta Sani­
tà Senza la sospensione il 
provvedimento sarebbe rima­
sto in vigore lino alla fine del-
lanno. 

Secondo l'associazione Po- ' 
litrasfusi ed il gruppo verde, la 
Cec aveva stabilito che a parli- ' 
re dal dicembre del 1992 tutti ' 
gli emoderivati dovessero es- ' 
sere sottoposti a screening an­
che per il virus dell'epatite C. 
Ma in Italia gli emoderivati non : 
controllati vertano ritirati dal • 
commercio soltanto ora che 
Garavaglia ha revocato la cir­
colare. Secondo il ministero la , 
Coc avrebbe,'-autorizzalo.'la 
vendila di tali prodotti lino al 
dicembre del 1995 

Due giorni fa il consiglio su­
periore di Sanità aveva assicu-

: rato: «Non ci sono pericoli né ; 
per il sangue né per gli emode- ..' 

' rivati». Invece 11 professor Per- "; 
dinando Aluti ha denunciato, ;.. 
in una lettera inviata alla Gara- ' 
vaglia, la presenza del virus 
dell'epatite C in due lotti di )' 
emoderivati che erano stati ;: 
fomiti dalla ditta Sciavo al re- '.' 
parto di Immunologia del Poli- -
clinico: «Alcuni nostri pazienti 
- dice Isabella Quinti, un'assi- -.] 
stente di Aiuti-sono stati infel- 'r 
tati con il virus dell'epatite C. »: 
Allora abbiamo cominciato a •; 
testare l prodotti per nostro !; 
conto. Due lotti di emoderivati ; 
(Ig Vena) della Sciavo sono ri- '•: 
sultati positivi agli anticorpi del 
virus dell'epatite C. Questo si- ' 
gnifica che il plasma era stato 
prelevato da donatori con il vi- : 
rus dell'epatite». Un virus peri-, 
coloso, quello dell'epatite C: ' 
nel 50% dei casi si evolve in '•". 
epatiti croniche, delle quali il 

: 10-20% sono a rischio di cirrosi v 

o di cancro epatico. Il proble- :; 
ma, spiega Aiuti, e che in Italia " 

' «vige l'autocertificazione delle C 
: industrie che fanno i test in • 
• proprio e quindi comunicano --
': al ministero della Sanità che gli e 
emoderivati sono immuni dal ; 
virus Hiv e dall'epatite». Un fot- ; 
to che confermerebbe quanto 

, denunciato idalh'associazione <. 
polltraslusi sugli emoderivati 
con il virus dell epatite ancora 

La Sciavo conferma: 
«le immunoglobuline 
sono più che sicure » 

• i ROMA La Sciavo, società del Gruppo 
Marciteci, ptoduttrice di emoderivati chia­
mata in causa dall'immunologo Ferdinando 
Aiuti per alcuni lotti risultati positivi ai test 
per gli anticorpi per il virus Epatite C «confer­
ma la sicurezza dei propri prodotti immessi 
in commercio». In un comunicato, il Gruppo 
Marcucci precisa che «i Nas, controllando la 
documentazione relativa a provenienza, 
qualità e lavorazione del plasma negli stabi­
limenti del gruppo di Lucca, Rieti e Napoli, 
non hanno riscontrato irregolarità». Secondo 
la società «nessuna partita di plasma di pro­
venienza diretta o indiretta dalla Ub Plasma 
é stata acquistata, ricevuta o lavorata da so­
cietà del Gruppo, che si riserva di ricorrere 
alle sedi competenti per la tutela della pro­
pria immagine». ..,.,.'. ... ; ', > .> . , ; . , , , . . • . 

guarire. Probabilmente dall'85 
al '93 c'è dell'altro che però 

i non è in mano nostra». Secon- , 
do Cerfeda, Poggiolini aveva ' 
un suo archivio aocumentl In 

.'cui accatastava tutte le prati- . 
: che che riceveva dalle case far- , 
, maceutiche,. «Le carte - h a det­
to Cerfeda - sono in una cas- . 
salone al ministero. Il ministro 
ci ha garantito che aprirà in ;' 
termini pubblici gli ultimi otto if 
anni dell'attività,di Poggiolini». ; 
Lunedi, il ministerosaràln grà- •'• 
do di porre fine ad un balletto ' 
di voci, di smentite, di allarmi ', 
catastrofici che ha tenuto e tie- \. 
ne con il fiato sospeso la popò- ' 
lazione italiana. Ieri interroga- : 

zioni parlamentari perché sia- ' 
no resi noti i nomi dei farmaci ' 
a rischio sono state presentate ' 
dal deputato verde, Pecoraro 

• Scanio, dalle senatrici del Pds 
Grazia Zuffa e Monica Bertoni 
ed alcuni senatori di De, Pli, 
Prc, Msi e Lega Nord. Anche 
Farmindustria invoca «rapide 
chiarificazioni». 

,< Critiche alla Garavaglia dal 
segretario generale della Cgil, 
Bruno Trentin: «Trovo agghiac­
ciante e moralmente rivoltante 

; l'esercizio statistico effettualo 
ieri dal consiglio supcriore del­
la sanità: quasi che 206 emofi­
liaci morti a seguito di trasfu­
sione e 820 persone (non ca-

' vie) risultate sieropositive a se­
guito di trasfusione, fossero un 
inezia statistica, paragonabile 

; a un debole scarto di carattere 
' contabile, se confrontati con 

l'insieme dei deceduti per Aids 
o con l'insieme dei sieropositi­
vi» , , 

Sete di sangue 

Il professor Ferdinando Aiuti 
e, in alto, Duilio Poggiolini 

in commercio. A questo prò- ' 
posito, Angelo Magrini, presi­
dente dell'associazione, 6 sta­
to ascoltato, ieri sera, dai Nas ' 
diTorino. :. '•»•- •-

L'allarme-epatite si aggiun- : 
gè a quello dell'Aids. Dalla 
Germania, infatti, alcuni lotti di : 

plasma infetto avrebbero rag- ' 
giunto l'Italia. -È tutto sotto 
controllo - assicura il ministe­
ro della Sanità - . 1 quattro lotti 
di plasma sospettali sono stale 
ritirati dal commercio dalle 
stesse ditte italiane che aveva­

no comprato i prodotti dalla 
Ub-plasma di Coblenza. E 1 
Nas hanno controllato che tut­
to fosse in regola». — 

Farmaci pericolosi. Lunedi 
prossimo la popolazione saprà 
se esistono veramente i «medi­
cinali killer». La ministra della 
Sanità, - Mariapia Garavaglia, 
sottoporrà alla commissione 
unica del farmaco l'elenco dei 
16 prìncipi attivi denunciati 

.dalla Cgil.ajimagistrati napole­
tani perchftjnocrvi. per la salu­
te pubblica». len A sindacato 

ha consegnato nelle mani del­
la ministra il dossier sui farma-

: ci sotto inchiesta dòpo aver ri­
cevuto l'autorizzazione dalla 
procura della Repubblica di 

:: Napoli. «In quella perizia che 
termina nell'85 - ha detto a Ra­
dio Popolare Walter Cerfeda, 

• responsabile Cgil Sanità - In 
lettura di come è stata gestita 
la circolazione dei farmaci dà 

' molta preoccupazione. Alcuni 
' farmaci, si teme che siano stati 

•' gestiti" negli 'anni' 'precedenti 
per danneggiare più che per 

Sangue infetto, l'emergenza tocca tutte le capitali europee. Polemiche suH'«ondata di panico» 
Il dipartimento Usa chiede ai militari che erano in Germania di fare il test anti Aids 

E si allerta anche il Ftentagcaio 
Anche il Pentagono è in allarme per il sangue infetto 
della Ub-plasma di Coblenza. Ieri il dipartimento di ; 
difesa Usa ha chiesto alle truppe americane in Ger­
mania di sottoporsi al test Aids. E il governo tedesco 
è nella bufera, tempestato dalle critiche per aver 
chiesto a milioni di cittadini di sottoporsi al test. Mi­
stero inquietante in Austria: sono scomparsi 500 litn 
di plasma infetto provenienti dalla Romania. -

NOSTRO SERVIZIO -

• • ROMA. Lo scandalo del 
sangue infetto in Germania 
sta provocando un veio ter- ;:\ 
remoto in Europa ed ora jy 
lambisce anche il Pentagono ... 
Usa È allarme al dipartimen- , 
to della Difesa: immediate le ' 
verifiche per tentare di stabi- ' 
lire se i militari americani cu- .' 
rati in ospedali tedeschi pos- '•'-• 
sano essere esposti all'Aids. ,"•' 
«Chiunque tema di essere a 

rischio si metta in contatto 
con il suo ospedale per fare il 
test anti-Hiv», ha sollecitato il 
portavoce Michael Double-
day. Anche se h a poi tentato 
di smorzare i toni sottoli­
neando che gli ospedali mili­
tari Usa in Germania hanno 
la loro banca sangue privata 
dove si eseguono regolari 
controlli antìAlds. Tuttavia, è 
pur vero che da quando c'è 

stata la riduzione delle trup­
pe americane in Germania, 
le autorità militari statuniten­
si si sono convenzionate con 
presidi sanitari locali per le 
cure necessarie al personale 
militare. E tanto basta a inge­
nerare l'allarme. -". ..'-••• 

E all'allarme si mescolano 
polemiche e misteri in Euro­
pa. In Germania il governo 
continua ad essere sommer­
so dalle critiche dei medici 
per il suo appello a tutti i te­
deschi che negli ultimi dieci 
anni si sono sottoposti a tra-

: sfusioni di sangue • si tratta di 
milioni di persone - di fare il 
test antiAids. La misura era 
stata decisa dal ministero 
della Sanità dopo aver sco­
perto che plasma non con­
trollato era stato commercia-

; lizzato dalla ditta Ub-Plasma 
di Coblenza e da altre sue 
consociate II ministero ha 

scatenato «un'ondata di iste-
." ria nazionale», è stata l'accu-
M sa del presidente dell'Ordine 
;.' dei medici, Ellis Huber, che : 

;: anche sulla rivista scientifica ' 
-v «Medici di Berlino» aveva de-
* finito un «allarme sbagliato» . 
''•;:. quell 'appello generalizzato. 
,', al test fatto da Horst Seeho-
_ fer, responsabile della Sani-
'; tà. Piuttosto, ha scritto Huber, : 

".. sarebbe meglio preoccuparsi ; 
> di quelle persone - in Ger- . 
,-. mania, tra le 2.000 e le 4.000 : 
V ogni anno - con tamina te dal 
!'••' virus Hiv attraverso i rapport i , 
,•- sessuali. La critica si aggiun-
;' gè a quella delle numerose 
' associazioni di volontariato 
"• che si occupano dei malati di 

Aids e che già giovedì aveva-
' no espresso il loro disappun-
.; to per un'iniziativa che ri­

schia di creare solo «panico», v 
Il mistero riguarda, invece.^ 

la scomparsa in Austria di . 
-.- 500 litri di plasma provenien- -

te dalla Romania. La scom-
' pa r sa -denunc ia t a dal quoti- ; 
d iano «Sudddeutsche Zei-

; tung» che cita il procuratore • 
di Coblenza, Norbert Wiese, 
incaricato delle indagini sul 
sangue Infetto - sarebbe av­
venuta nei laboratori di una ' 

; società viennese legata alla , 
tedesca Ub Plasma. 11 timore ' 

: è che quel sangue sia stato 
; clandestinamente messo sul 
• mercato privo dei necessari 
;, controlli. «Se le informazioni 

che ho ricevuto sono vere, 
mancano 500 litri su 1.545», ; 
ha dichiarato Weise al quoti-
dianojdi Monaco^ !;•.„ •• ^ 

•... La più -tranquilla sembra 
essere la Svizzera. «Non ci so­
no state importazioni di san­
gue in Svizzera dall'inizio dei 

; controlli nei 1986», hadichia- • 
rato Ramelet, un responsabi­

le dell'Ufficio federale della 
salute pubblica. Non cosi la •, 
pensano i giudici tedeschi , ' 
secondo i, quali 'anche • in * 
Svizzera potrebbe essere arri- . 
vato il sangue sospetto della ' 
Ub Plasma attraverso la ditta '' 
austriaca Octopharm. ; A 
sdrammatizzare ci provano •; 
anche le autorità ceche . No­
nostante gli ospedali siano ri- ? 
fomiti di sangue proveniente . 
da numerose ditte straniere -
che si rifornivano presso la % 
Ub Plasma, le autorità valuta- > 
no che «i rischi siano quasi 
nulli». Ciò nonostante anche ; 

-Praga ha da to l'indicazione • 
che tutti gli emofiliaci siano : 
sottoposti a «tOQJrolli. Npn.J 
còstrperisS Londra, l a piaual-

» tarmata tra}le.capitali euro-.> 
pee. Il ministro della Sanità 
britannico ha già dato dispo­
sizioni perchè siano imme­
diatamente ritirati dal merca­

to i prodotti di «numerosi la-
• boraion tedeschi». E con una 
circolare • ministeriale sono 
stati allertati tutti gli ospedali 
del paese e i medici speciali­
sti. Anche se un portavoce 
del ministero ha precisato 
che si tratta di una «misura 

' puramente precauzionale , 
perchè tutto il plasma impor­
tato sarebbe stato analizzato 
nuovamente una volta varca-

' te le frontiere del Regno Uni­
to. Intanto, preoccupato del-

, le ripercussioni intemaziona-
: li dello «scandalo sangue», il 
• governo tedesco ha chiesto 
• alla multinazionale Biotest, 
• la cui filiale tedesca distribui-
,"sce;i preparati della Ub Pla­

smaceli ritirare tutti i prodotti 
sospetti venduti ai Paesi bassi 
dal 1 gennaio di quest 'anno. 
Un segno ulteriore che l'e­
mergenza continua 

Iniziativa di una signora con epatite C 
Chieste le carte di un'indagine delT81 

Contado da virus 
«Seepestrate i beni 
dell'ex direttore» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Dopo il pauroso 
incidente stradale, rimase in 
coma nella «rianimazione» del 
Il Policlinico di Napoli dove, in 
seguito ad una trasfusione di 
sangue, venne contagiala dal 
virus dell'epatite C. Un destino 
incredibile quello di Maria Te­
resa Costanzo che, ieri, si è co­
stituita «parte civile» nei proce­
dimenti contro l'ex direttore 
generale del ministero della 
Sanità, Duilio Poggiolini. La 
donna chiederà ai magistrati 
napoletani il sequestro caute­
lare del patrimonio del «Rock-
feller dei farmaci» e della con­
sorte, Pierr Di Maria. Non sarà 
la sola, visto che stanno spun­
tando come funghi le denunce 
di cittadini colpiti da trasfusio­
ni killer. Intanto, i giudici che 
indagano su «tangenti e salute» ". 
hanno richiesto alla Procura di 
Roma gli atti dell'inchiesta, av­
viata nell'81 dal pretore di To­
rino, Raffaele Guariniello e tra­
punta nella capitale e, poi, ar­
chiviata dopo una breve istrut-
tona Da indiscrezioni raccolte 
in ambienti giudiziari si è ap­
preso inoltre che i sostituti pro­
curatori del pool Mani pulite 
avrebbero accertato che, da 
un conto correrne bancario in­
testalo a Poggiolini, ci sarebbe 
stato un prelevamento di circa 
sei miliardi di lire in favore di 
Pierr Di Maria. L'operazione 
sarebbe avvenuta durante la 
latitanza del professore. «Lady 
Poggiolini», accusata di ricetta­
zione e corruzione e stata in­
terrogata a lungo nel carcere 
di.- Pozzuoli. Ai - magistrati 
avrebbe ribadito le stesse cose 
dette l'altro giorno al gip Laura 
Triassi, cioè di non essere a co­
noscenza dell'attività svolta 
dal coniuge e di non sapere 
nulla sulla provenienza del te­
soro trovato nella cassaforte 
della sua villa all'Eur. Il faccia a 
faccia con i giudici si è protrat­
to fino a tarda sera. • «•,-• 

Trentadue anni, impiegata 
di Banca, Maria Teresa Di Co­
stanzo vive a Lamezia Terme. 
«È tutto vero quanto denuncia­
to dalla Cgil - afferma la don­
na che, tre anni fa, subì l'inci­
dente mentre tornava con l'au­
to nella sua città dopo aver so­
stenuto un esame alla facoltà 
di Giurisprudenza di Napoli - Il 
sangue infetto c'è. In giro ci so­
no ancora sacche di plasma 
non testato, flaconi di albumi­
na velenosi, lo sono una delle 
migliaia di vittime di Poggioli­
ni, o di tutti coloro che sapeva­
no e hanno taciuto: ho l'epati­

te C». La donna, a voce bassa, 
spiega come ^eppe di aver 
contratto la malattia: «Me ne 
sono accorta per puro caso. 
Un anno e mezzo fa ho donato 
il sangue alla Croce rossa: in 
seguito alle analisi, mi hanno 
dato la terribile notizia». Maria • 
Teresa sa che quel virus può 
degenerare in cirrosi o in can­
cro epatico: «Non posso stare 
ferma, combatto: mi sottopon­
go spessissimo ad intense cure 
di Interferone, con tutte le con­
seguenze immaginabili...». Ma­
ria Teresa Di Costanzo ha già 
contattato lo studio dell'awo-

' cato Elena Coccia, a Napoli, su 
: consiglio de! Tribunale per i 

diritti del malato. «So che sono 
centinaia, forse migliaia, le 

: persone nelle mie stesse con­
dizioni. Sporgeremo denuncia 
contro il ministerodellaSanità, : 

contro Poggiolini, contro De 
Lorenzo, se necessario». 

Una conferma della vastità 
dell'epidemia arriva da Maria 

.'•'• Lanciano, impiegata alla Re- : 
;. gione Campania, madre di sei 

figli. Nell'aprile del 1991. la 
donna porta all'ospedale Pau-

; sillipo i suoi due gemelli. Fran­
cesco e Roberto, che hanno 
poco più di tre anni. «Penso -

: ricorda la madre - che fosse 
• un'indigestione causata da 
' una zuppa di fave. Però i loro 
•"•; volti si ingialliscono di colpo. " 

cosi scappo al pronto soccor-
•. so». La diagnosi è: «aneurisma 

da favismo». I bambini hanno 
bisogno di immediate trasfu-

. sioni, che dopo poco gli ven-
';. gono praticate. «Imploro i me- , 
' dici di prelevare direttamente il, 

mio sangue: perché ho il terro­
re di infezioni. Non mi ascolta­
no». Una > settimana • dopo. 
Francesco o Roberto lasciano 
l'ospedale pediatrico. • 

Ma l'incubo del contagio 
non ha mai abbandonato Ma­
ria Lanciano. Passano tre mesi -
e sottopone i piccoli al control­
li del caso. Il responso è ag­
ghiacciante: Francesco • ha 
contratto il virus dell'epatite C. 
Da allora comincia il calvario 
delle cure. Ma la donna non si 
dà pace, invoca giustizia e. co­
si, sporge denuncia contro sa­
nitari e responsabili della Usi 
37. L'Istruttoria della Procura 

•'•' finisce nel nulla, con l'archivia-
. zione del caso. Ieri Maria Lan­

ciano ha consegnato ai sinda­
calisti della Cgil-Sanità di Na­
poli un dossier sulla vicenda: 
«Spero che i magistrati riveda­
no quelle carte e riaprono il 
caso». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: entro il corso dalla prossima ' 
settimana II tempo dovrebbe avviarsi vento una la- . 
se di lento ma graduale miglioramento. Allo stato 
attuale la situazione meteorologica e sempre con-, 
frollata dalla presenza di una vasta area di bassa ' 
pressione che dalla penisola iberica si estende fino ' 
al Mediterraneo centrale. Nella bassa pressione si * 
notano due centri di minima, uno sullo penisola Ibe- • 
rica e l'altro sul Tirreno; In ambedue questi minimi • 
depressionari sono Inserite perturbazioni, quella 
che sta abbandonando la nostra penisola e quella 
che si avvicina rapidamente alle nostre regioni. Tut-
tavia questa seconda perturbazione è meno attiva 
rispetto alle precedenti e quindi provocherà feno­
meni meno accentuati. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente su tutte le regioni : 

italiane cielo molto nuvoloso o coperto con preclpi- '•: 
(azioni sparse a carattere intermittente. Durante il 
corso della giornata i lenomeni tenderanno ad atte­
nuarsi sul golfo ligure, sulla fascia tirrenica centrale 
e sulle isole maggiori dove la nuvolosità tenderà a 
frazionarsi lasciando il posto a limitate zone di sere­
no. Tuttavia anche su queste ultime località sono 
ancora possibili piogge isolate. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti 
meridionali. , ••... . 
MARI: generalmente mossi. '<' '"* •'.'.' 
DOMANI: I fenomeni di cattivo tempo tendono ad at­
tenuarsi ulteriormente. Durante II corso della glor- , 
nata lungo la lascia adriatica e ionica e anche sul . 
settore nord-orientale si avranno ancora annuvola­
menti estesi e precipitazioni ma In fase di esauri­
mento. 
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Programma ' 
6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro I latti. Con Ugo Pecchioll e Luigi 

Ramponi .!--••.,• 
8.30 UKImora. Con L. Azzolini. S. Cofferati, F. 

• Mussi • ' ' • 
9.10 Vonapaglna Cinque minuti con Gino e Mi-

• chelo. Pagine di Terza 
9.30 La notizia. Con Vittorio Gassman e Dino Risi 

10.10 Filo diretto. In studio Gavino Angius e Aldo 
Fumagalli ' 

11.10 Psroleemusles.InstudioKaballa 
11Ì0 Craniche Italiane. Verso le elezioni. 
12.30 Otloora.Settimanaledi informazione sinda­

cale • 
13.05 Rsdlobo». I vostri messaggi a Italia Radio 
13.30 Saranno radiosi. La musica degli esordienti 
14.20 Weekendsoort ' 
15.30 Dlirlodlbordo.«Napoli-conA.Ghirelli 
16.10 Lavoro salariato e capttile. Con R.Rossan­

da. A. Accornero, M. Tronti, G. Lerner. P. 
' '• - Barcellona ':-

17.10 Libri: «Ragazzi di Palermo». In studio Rosel-
'•• ' linaSalemi •-•-•• ••, . .• 
17.30 Salve, torno mercoledì! Con Antonio Lubra-

' no' •;.•-• 
'18.15 Sabato rock 
19.10 Bacaline. L'altra musica a Italia Radio 

rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 350.000 L. 180.000 
6 numeri I - 315.000 ' L. 160.000 

Estero • Annuale Semestrale 
7 numeri - , L 720.000 L 365.000 
6 numeri ' ' L 625.000 • L. 318.000 
Per abbonarci: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestalo all'Unita SpA. via dei due Macelli. 23/13 

00187 Romn 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa­

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

-- Tariffe pubblicitarie . 

Amod. (mm.39x'!0) 
Commerciale feriale L 430.000 
Commerciale festivo L 550.000 ' 

Finestrella I» pagina feriaie L 3.540.000 
' Finestrella 1« pagina festiva L. 4.830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L 750.000 

Finanz.-LeRali.-Concess. -Aste-Appalti 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.S00 
. Partecip. Lutto L 8.000 

Economici L 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Seriola 34, Torino. 

. lei. 011/57531 
SPI / Roma, via Boezio 6, tei. 06/35781 

Stampa in lac-simile: 
Telestampa Romana. Roma - via della Maria­
na. 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 


